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	CAMPI DA COMPILARE
	INFORMAZIONI DEL DOCENTE

	DIPARTIMENTO
	di Scienze Psicologiche, Pedagogiche e della Formazione

	ANNO ACCADEMICO
	2014/2015

	DENOMINAZIONE DEL CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	L24 Scienze e Tecniche psicologiche

	DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO, DEL MODULO O DEL LABORATORIO
	Laboratorio sulle competenze relazionali nell’intervento clinico

	SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE DELL’INSEGNAMENTO, DEL MODULO O DEL LABORATORIO
	

	CFU DELL’INSEGNAMENTO DEL MODULO O DEL LABORATORIO
	3

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	3 X 18,34 = 55,02

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	20

	ANNO DI CORSO
	3

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA


	Esercitazioni in laboratorio

	MODALITÀ DI FREQUENZA


	Obbligatoria

	METODI DI VALUTAZIONE


	Presentazione di un report sintetico

	TIPO DI VALUTAZIONE
	idoneità

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giorni: Martedì

Orario: 14,30 – 17,00

Luogo: Viale delle Scienze, Ed. 15


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

	Conoscenza e capacità di comprensione
Il laboratorio intende sostenere l’espressione ed il riconoscimento delle capacità di mentalizzazione degli allievi in merito alle proprie aspettative, motivazioni e reazioni nell’incontro con l’altro, in una dimensione formativa di gruppo che offra loro l’opportunità di cogliere ed elaborare la proprie specificità emotive e cognitive in una prospettiva professionale
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
L’obiettivo delle attività formative è quello di determinare un percorso d’apprendimento a partire dal riconoscimento delle proprie caratteristiche relazionali, attraverso un processo di valorizzazione e regolazione di quelle risorse personali essenziali nel lavoro psicologico, per giungere ad un accrescimento delle competenze comunicative e d’ascolto in funzione dell’efficacia nei contesti professionali.
Autonomia di giudizio
Le competenze relazionali che ci si pone l’obiettivo di accrescere, vanno intese come competenze fondamentalmente autoriflessive ed eteroriflessive, quindi come espressione di consapevolezza, autenticità e responsabilità dei propri atti comunicativi e di ciò che essi sottendono in termini di intenzioni.

Abilità comunicative
Le competenze comunicative che s’intendono valorizzare e incoraggiare attengono alla capacità di realizzare e sostenere un dispositivo relazionale che favorisca la condivisione dei pensieri e dei sentimenti propri e dell’altro, secondo principi di reciprocità e solidarietà, quali epifenomeni di un atteggiamento efficacemente empatico, non manipolativo.

Capacità d’apprendimento
Il laboratorio intende stimolare la capacità di cogliere ed elaborare le istanze psicologiche proprie ed altrui, così come i processi propri delle dinamiche di gruppo nei contesti clinici.




	OBIETTIVI FORMATIVI

L’obiettivo formativo del laboratorio consiste nel favorire l’acquisizione di uno strumento fondamentale e aspecifico per l’efficacia professionale in ogni ambito di lavoro psicologico. Tale strumento implica la capacità di mantenere attiva la rappresentazione complessa delle variabili esplicite e implicite del  contesto relazionale in cui si sviluppa l’incontro con l’altro. A tal proposito è necessario promuovere e sostenere, nell’esperienza del gruppo, la funzione riflessiva e la mentalizzazione relativa ai fenomeni che vi si sviluppano. Nel corso dell’esperienza, la cura di specifiche funzioni, quali l’ascolto (di sé e dell’altro) e la comunicazione, è pensata quale chiave d’apprendimento capace di stimolare un’esperienza costruttivamente coerente con gli aspetti motivazionali impliciti e quindi attenta ai rischi di una dinamica relazionale non autentica (aggressività, manipolazione, compiacenza, etc.).    




	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	
	

	ESERCITAZIONI
	

	20
	Le attività saranno costituite dall’attivazione di una discussione di gruppo parzialmente non direttiva, tesa a facilitare l’espressione ed il riconoscimento delle motivazioni relazionali nel contesto formativo, attraverso l’analisi dei processi e dei contenuti emergenti

	TESTI CONSIGLIATI
	Indicare i testi  consigliati

Carli R., Paniccia R.M. (2003), Analisi della Domanda. Teoria e tecnica dell'intervento in Psicologia Clinica. Il Mulino, Bologna.

Mignosi G. et al. (2009). Il Bene e la relazione: orizzonti di una definizione. Plexus, 3, pp. 92-113.

Falgares G., Lorito L. (2010). Esperienze attraverso il gruppo. Franco Angeli, Milano.





